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Cinque « porlo » citila formidabile squadra italiana 
eh» tanto bene si è comportata 

alle Olimpiadi di Moscar le 
medaglie d'oro (da sinistra a destra) 

Luciano Giovannetti (tiro a volo - fossa olimpica), 
Ezio Gamba (judo), 

Federico Roman (completo di equitazione), 
Patrizio Oliva (pugilato) 

e Claudio Polito (lotta libera) . 

Gli «azzurri» tornano dai Giochi olimpici con un bilancio di altissimo prestigio 

Con 15 medaglie (8 d'oro, 3 d'argento e 4 di bronzo) l'Italia a ridosso dei colossi 
dell'Est europeo - Affermazione azzurra nonostante il boicottaggio del governo 
Da uno del nostri inviati 

MOSCA — Chiusi l Giochi, 
ammainate le bandiere, con-

i stimato l'ultimo brindisi di 
questa gran festa, è tempo. 
ormai, di riepiloghi. Doveroso 
dire subito che la rappresen
tativa . italiana, arrivata qui 
con tanto entusiasmo e buone 
speranze, pur senza la veste 
dell'ufficiala che le autori
tà governative hanno voluto 
negare, se ne parte Odessa 

• con un bagaglio di successi » 
con un'affermazione colletti
va d'altissimo prestigio che 
nemmeno U più ottimista dei 
170 atleti, dei tecnici e dei 
dirigenti si sarebbe lontana
mente azzardato a sperare. 
Lo • sport italiano, insomma, 
che Logorio e gli altri avreb
bero voluta ai Giochi in con
dizione di semiclandestinità, 
coperto da etichette anoni
me, se è vero che, alla let
tera, persino dai bagagli è 

- -stata cancellata con adesivi 
' posticci la scritta Italia, esce 

da Queste Olimpiadi, con un 
attestato dì benemerenza, una 
stima e un prestigio che non 

i aveva fin qui sicuramente mai 
- - avuti,-con otto medaglie a" or ài 
_fre d'argento e quattro di 

bronzo che lo pongono, in 
Europa, immediatamente die
tro i colossi dell'Est demo
cratico, dove la pratica spor
tiva ha ben altri impulsi, ben 
altri incentivi, ben altre ga
ranzie, ben diversa tutela. - -
Quali i dettagli di così cla

morosa affermazione? Trala
sciando al momento l'atletica 
leggera, che quale indiscus
sa regina dei Giochi merita 
doverosamente un capitolò a 
parte, con le tre medaplie 
d'oro della Simeoni, di Men-
nea e di Maurizio Damilana 
e con tanti imprevisti e impre
vedibili successi parziali, si 
può tracciare subito un'am
pia, anche se per ragioni di 
spazio per ora non profonda, 
panoramica détta lusinghiera 
partecipazione azzurra a que
ste Oliupiadi. Maqari seguen
do, giusto come in genere si 
usa nei riepìloghi, un ordine 
alfabetico. 

Nel canottapaia. dunque, ci 
siamo dovuti limitare, un po' 
per ì €veti> e un po' per 
vecchie carenze tecniche del
la specialità, da tempo ne
gletta da chi dovrebbe invece 
curarne con passione, con 
mezzi e programmi precisi la 

• crescita e la diffusione, a 
due sole presenze: il «due 
con* di Abbaanale-DeirAqui
la (timoniere Di Capua) e U 

- « due senza » Baldacci-Val-
torta. Entrambi oli armi han
no ranghmta le piccole finali. 
Di pia non si sarebbe in al-

SARA SIMEONI e il sue orsetto Mlsha portafortuna. A Mesca la primatista mondiale di salte 
in alto ha dato una nuova splendida prova del suo immenso valore 

cun " ' modo potuto^ sperare. 
Nella'canoa, Oreste Ferri, fl 
nostro alfiere, ha purtroppo 
anche stavolta sofferto tt di
sagio di cimentarsi in una ga
ra, quella sul' chilometro, 
troppa breve per le sue atti
tudini: solo quinto in fina
le, e il magone in gola. 

Nel ciclismo in verità, ci si 
poteva attendere qualcosa di 
più, una medaglia, almeno, 
che coronasse l'appassionato 
lavoro dei due et. Gregari per 
la strada. Lavarda per la pi
sta. Sulla strada, .invece, è 
stato purtroppo un mezzo fal
limento: quinto U quartetto 
della 4x100 chilometri, addi
rittura lontanissimi in classi
fica, senza praticamente es
sere mai stati in corsa, i 
quattro della corsa individua
le > (Giacomini, Minetti, Cat
taneo e Petito) dominata da 
quel formidabile campione che 
si è confermato Soukhuro-
chenkov. Un po' meglio, ma 
non troppo, in pista dove Bon-
tempi si è piazzato quarto nel 
chilometro da fermo, dove al
trettanto ha fatto tt quartetto 
dell'inseguimento dietro a 
URSS. RDT e Cecoslovacchia. 
Su normali prestazioni, fuor 
ri cioè del ristretto giro delle 
medaglie. Bincóletto e Daz-
zan nell'inseguimento indivi-
duale e nelle velocità. 

Due medaglie d'oro nel stt-
tore lotta-pesistica-judo. Quel
la che indubbiamente fa più 
piacere, e ci si perdoni la 
debolezza, è quella di Claudio 
Potila nei minimosca della 
lotta libera. Póttio i disoccu

pato, uno dei purtroppo tanti 
disoccupati napoletani, e suo 
primo pensiero è stato di av
valersi del clamore che è 
esploso attorno a lui per chie
dere, se possibile, un posto 
di lavoro. Vorrebbe fare - il 
vigUe del fuoco, giusto appun
to perché con i Vigili. del 
fuoco da tempo si allena, e 
non dovrebbe risultar diffici
le accontentarlo. In verità non 
è mólto lusinghiero tt fatto 
che per trovare lavóro si deb
ba vincere una medaglia olim
pica 

Buonissima prestazione an
che di Caltabiano in greco-ro
mana, battuto da un verdetta 
discutibile e discusso quan
do sembrava gli si dovessero 
aprire le porte della zona 
medaglie. Di gran rilievo la 
prestazione nello judo di Gam
ba, e dunque d'enorme presti
gio, anche se per la verità 
da chi ben lo conosceva atte
sa. la medaglia d'oro. Un con
gedo, quello che U bresciano 
aveva chiesto all'Arma dei 
carabinieri appunto per veni
re a Mosca, provvidenziale per 
tutti: per T'interessato, per lo 
judo azzurro e, a ben vedere, 
per l'Arma stessa che ne rica
va indubbie benemerenze. Nei 
sóttevimento pesi su un li
vello di buona evidenza la 
prestazione di Tosto (nono 
nella categoria fino, - ai v 51. 
kg.) di Pedicone (fino a kg. 
72) decimo, e di Obefburger 
(fino a kg. 90) pure decimo. 

Note liete e meno liete nel 
nuoto. Hanno raggiunto la fi
nale. e dunque un risultato 

. di tutto prestigio qualunque 
ne sia poi stata l'esito. Revel
li e Franceschi nei 100 m. 
stUe libero, Fabrizio Rampaz-
zo e Revelli nei 200, Monica 
Bonon nella rana, Manuela Ca-
rosi nei 100 dorso, la staffet-

\ta 4x200 sA. (Revelli, France
schi. Ceccarini e Rampazzo) 
e quella femminile 4x100, mi
sti (Foralossi. Saminatore, 
Savi-Scarponi e VaUarin). 
Speranze in gran parte invece 
deluse per quanto riguarda la 
Felotti sulle distanze lunghe. 
Una partecipazione, ad agni 
modo, tutto sommato positiva. 
Certo, con Guarducci m Qua
dri, bloccati in Italia dal fa
migerato « veto ». le cose sa
rebbero anche potute andare, 
e di molto, meglio. 

Scontenti, se vogliamo, ci ha 
lasciato la pallanuoto, anche 
se si conoscevano in partenza 
l'incostanza della squadra e 
la sua incapacità di mantener
si ad alti livelli di rendi-
mento: ottava, sicuramente 
un posto che non le si con
fà. Più che soddisfatto in
vece l'ambiente per U bronzo 
del € vecchio > Cagnotto nei 
tuffi dal trampolino. E ades
so. a raccogliere VeredtVk ano, 
e quella dell'indimenticabile 
Dibiasi, si attendono i gio
vani. 

Per molti versi clamorosa la 
conquista detta Medaglia dar-
genio da parte deUa nazionale 
di basket. E perché, pur spe
rando rm po' tutti, nessuno si 
azzardava ad arrivare a tan
to. e perché T impresa è an
data prendendo corso attra

verso una serie di alti e bas
si, di vittorie e di sconfitte, 
impressionante. Alla fine U 
basket a**urTQ è stato se
condo solo a quello jugoslavo 
, Per quanto riguarda U pu
gilato luccica in bella vista 
l'oro di Patrizio Oliva, al qua
le tra Veltro, nuovo motivo 
folta prestigio « di grandis
sima soddisfazione, i stato 
conferito pure il trofeo Val-
backer. come miglior pugile 
del torneo. Degli altri, Rus-
solOlo Ha avuto la sventura di 
trovare al primo turno U cu
bano Angel Serrerà e Damia
ni i stata eliminato al secon
do dal sovietico Zaev poi ar
rivato atta finalissima con Teo-
fUo Stevenson. 

La scherma ha salvato co
me si dice la faccia col e cac
chio» Maffei che ha guidato 
la squadra détta sciabola al
la medaglia d'argento. Poco 
ha-potuto-fare Cervi, isolato 
rappresentante del nostro fio
retto, e poco Bellone nétta 
spada anche se prima di es
sere eliminati hanno pure 
avuto modo di mostrare tt lo
ro valore. Le.fiorettiste non-, 
no messo in vetrina la Dorina 
Vaccaroni, inesperta e fre
gile di nervi ma doviziosamen
te dotata se i vero che ha 
pur raggiunto la finale. --
<. Gli sport equestri hanno^ 
ripagato gli'sforzi, la tecni
ca e i sacrifici di mi ristret
to gruppo di innamorati détta 
specialità, a dispetto di certi 
reazionari e codini dirigenti 
federali, con la medaglia d'oro 
di Federico Roman nel e com
pleto > e quella d'argento nel
la competizione a squadre 
(Federico e Mauro Roman, 
Anna Casagrande e Marina 
Sciocchetti). Nel Uro con l'ar
co una medaglia dì bronzo. 
quetta di Ferrari per molti 
versi attesa, una buona pre
stazione di SpigareHi e un 
più che discreto decimo po
sto della signora Franca Ca
petto. 

Nel tiro infine, fi trionfo nel 
piattello dotta fossa olimpi
ca di Luciano Giovannetti. 
prima medaglia d'oro qui a 
Mosca, quella, come si dice. 
che ha rotto H ghiaccio. E 
poi la grande gara del giova
ne Giardini netto skeet, tra
dito sola daU'emozione in un 
•drammatico barrate « cin
que per raro. 

Questo tt punto. Tutti, atle
ti. tecnici, dirigenti e tifosi, 
tanti e appassionati, ne seno. 
sèi che soddisfatti, lusingati 
e entusiasti. Per Logorio, Ro
gnoni e gli altri, non c'è dub
bio. un serio motivo di rifles
sione tu più. 

Bruno Panzera 

Artemio Franchi presidente onorario con diritto di voto 

Sordillo al vertice del calcio 
Viola e Mafarrese consiglieri - Niente amnistia per lo scandalo delle partite - Campanati Commissario della CAN 

ROMA — Dopo il consenso 
espressogli dalla assemblea 
della Lega, dilettanti, che 
rappresenta la più numero
sa forza della Federcalcio, 
l'avvocato Federigo Sordillo 
non ha avuto difficoltà ad 
essere eletto presidente della 
FIGC. Il suo predecessore, il 
dott. Artemio Franchi, è sta
to nominato all'unanimità 
presidente onorario con di
ritto di voto. Anche Franco 
Canaio e Umberto Agnelli, 
che a suo tempo hanno di
retto la FIGC. sono stati 
nominati presidenti ad onore. 

Sordillo su 43» voti ve ha 
ricevuti 4077, cioè 11 65 per 
cento del voti. 

Subito dopo l'eledone del 
presidente, il Consiglio Fe
derale, che è composto dal 
rappresentanti delle tre 
Leghe (Professionisti, Semi-
professionisti. Dilettanti), si 
è riunito per l'assegnazione 
delle cariche. Del nuovo con

siglio — la cui prossima riu
nione è stata fissata per 1*11 
settembre, giorno In cui a 
Tlrrenla si riuniranno gli 
arbitri — fanno parte, per la 
prima volta. Il presidente 
della Roma. lng. Viola e il 
presidente del Bari on. Ma-
tarrese. Sono subentrati a 
Planelli (Torino) e Mia» 
(Spai). L'intero consiglio è 
pertanto composto da: Arte
mio Franchi, Federigo Sor
dillo, Renzo Righetti, Ugo 
Cestanl. Antonio Rlcchleri, 
ivanoe Praizzol], Dino Vio
la, Antonio Matarrese fPro-
fesslonisU). Mario Burattimi, 
Carlo De Gaudio. Antonio 
Griffi (Semiproflesslonistl), 
Cesare Canaletti, Umberto 
Di Prasca, Italo Ferrando 
(Dilettanti). Sordillo, dopo 
che Franchi aveva portato 
il «aiuto e il ringraziamento 
a tutti per la collaborazione 
ricevuta, ha preso la parola 
Iniziando cosi: « Sene state 

e la mia 
re avella di 

maggiormente tutte la 
che compongono la famiglia 
del calcio (alludendo ai Di
lettanti che hanno avanza
to delle richieste concrete 
tanto che Franchi nella re
plica ha parlato di "impor
tante crescita sotto ogni 
aspetto"), mm II mio he-
ssgno sari quello di portar» 
avanti H lavoro impestato da 
Franchi al quote apertamen
te chiedo la pei ampia osf-
Isborsstens ». 

Poi il neo presidente (che 
mantiene la responsabilità 
del Settore tecnico) ha af
frontato Il problema, delle 
riforme sollecitate dal rap
presentanti la Lega Dilettan
ti e anche da ogni altro set
tore dopo quanto è accaduto 
a seguito del «calcio scom
messe». Sordillo si è Impe
gnato a rivedere le leggi an
che se ha fatto presente che 

le attuali, per 
ito. 

ItfJfJ psjfCfvv 
chi ha 
IhMtami 
Proseguendo nel suo discor
so Sordillo ha fatto Inten
dere che non d sarà alcuna 
amnistia: 

rais ma per 
guarda sono 
cietene vai 
dici spartivi 

«vanto mt rt-

s non eccetto la 

te m a n 
Chi sbavilo 

Franchi le ha già 
lo risola; con chi 
I - regolamenti useremo sa 
mano posante». In ansrtto 
alla ventilata richiesta di 
portare II campionato a lt 
squadra (con B ptcanoslonl a 
3 retrocessioni) Sordillo ha 
detto di non avere mal ri
cevuto alcuna richiesto» od 

ha fatto capire che 11 Con-
sigilo Federale non è di que
sto avvisa A conclusione del 
larari Sordillo. alla pre
sene* dei presidenti delle ri
spettive Leghe (Righetti. 
Geàtain. Ricchlerl, Graesi) 
ha tenuto .una conferenza 
stampa tendendo note te de
cisioni press. La più Impor
tante, che stcurainente farà 
discutere il settore arbitra
le, è la rioonf erme di Caco-
panati a presidente deD/AXA 
e la tua nomina a oouutus-
sarlo della CAN (Commissio
ne Arbitri Ifazlonall). 
dente era Fan 
che è stato ne 
presidente deU'AlA. La CAN 
è rorganismo eh* 
gli arbitri Sempre i 
dal lavori D dott. Dario Bor 

è stato 

FIGC. 
Loris Cludìni 

La doppia impresa dell'etiope 
in un'atletica da leggenda 

V 

Sei primati 
mondiali^ 
il piccolo 

grande Yifter 

Da uno de! nostri Inviati 
MOSCA — Giovedì 24 luglio. 
la sovietica Nadzhda Tka-
chenko migliora 11 primato 
mondiale del penthatlon con 
5063 punti. E* un risultato 
sensazione perché per la pri
ma vetta una donna supera 
?uota cinquemila. Domenica 

ì luglio, la sovietica Madshda 
Olimrenko vince gli 800 in 
1*57*42, primato mondiale, il 
secondo dei Giochi e il 35. 
della stagione. Mercoledì 30 
luglio, il polacco Wladjslaw 
Kozakiewics vince ; il salto 
con l'asta *> quota. 5,18, re* 
coni del monda cKosa» 
racconta col difficile attrezzo 
la più grande esibizione nella 
storia dell'atletica leggera in 
questa specialità. Giovedì ai 
luglio. 11 eoTtetko Turi Se-
dykh vince il landò dèi mar* 
tello con 81,80, primato mon
diate al primo tentativo. La 
serHe di Sedykh è liuoies-
skmante: 81̂ 80; 81,46: 78.68; 
nullo; 80,88; 80.70. Va detto 
che nella asconda prove» 

che se Q fendo f< 
annullato, la 

pia grande serie del martello 
nella storia deffatlstica» a? Il 
quarto e mondiate a delle O-
limpiadl o a 87. della sta gin-
ne. Venerdì primo agosto, te 

della staffetta veloce 
— Rem Mudter, 

Berbel Woeckel. JngAd 
Auerswakd e Mernea Goehr 
— abbassano il primato 
mondiale di S centesimi vin
cendo te gara in 4L60. Duo 
ore e messo più tardi il cuo
co tedesco Oerd Wessig salta 
2,38,10 alto. Sul podio il po
lacco Jack Wsabte, vincitore 
a srjrpiesa quattro anni pri
ma e stavolta solo 

ca con 38 medaglie (6 d'oro, 
altrettante d'argento e 7 di 
bronzo). Seguono: la Germa
nia democratica con 14 (6 
più tee più 5), la Gran Bre
tagna con 8 (4 più 3 più 2). 
la Polonia con 5 (2 più 3 più 
0). l'Etiopia con 4 (2 più 0 
più 2). l'Italia (2 più 0 più 1) 
e Cuba (0 più 2 più J) con 3. 
la Tanzania (0 più 2 più 0) e 
la Finlandia (0 più 1 più 1) 
con 2, l'Australia, l'Olanda, la 
Cecoslovacchia e la Spagna 
con una medaglia d'argento. 
La Bulgaria, la Gtemalea. la 
Francia e 11 Brasile con una 
di bronzo. 

Sono stati i giochi deT vec
chietto etiope Mirata Yifter. 
del maratoneta Waldemar 
CierfttMki, di Wtedreiaw Ko-
zakJewfcz, Lutz DoizAromud, 
deuasUda feroce tra gii in
glesi Sebasttan Con e Steve 
Ovett nel mezzofondo corto. 
deUa resurrezione di Pietro 

Le cento rughe 
di Mirate 

ha età. O 

Prima di commentare te O-
ntoDtodt deUmttetica tenera 
mi è pareo giusto elencare 1 
sei record mondiali migliora
ti dal magnifici prcHagurdstl 
dsl^epartan» e delle padane 

t'altto che esteso Infatti pre
cisare una volta di più che i 
Giochi di Mosca non 
stati giochi di serte 1 
splendida diaMsteastesa 
sia il U tallo tecnico e agoni
stico òWattettea teggera ot
ti-

n medagliere maschile è 
dairuntam Bovtett-

lui pofìsauib ene non è 
tante quella — 88 anni 

il 8 ghigno — che gU hanno 
trovato per roccattene. A 
Montreal non corse perchè 
l'Africa si ritirò quasi m 
blocco al giochi, ora f a «Bora 
uà vecchietto, nel senso che 
a guardarlo, col viso legnato 
dal tempo e dalla vita, sem
brava tutto meno che l'e
spressione deUa vivacità s 
della forza. Ba sconvolto ca
noni e schemi. Lo attaccano? 
Lui non fa una plaga. Nel 
vteo nere tutfal prù, una det
te cento rughe si fa un pò* 
Più fonda. X risponde all'at
tacco sempUecrnente allun
gando la falcata. Mde e non 
si capiste ss è una smorfia. 
Hanno detto che è araUrabeta 
e poi ai è scopano, che è 
ufficiale deiravnslotii etiope. 
Dicono che parli sete ara-
inateo. Ma quanto «assolta» 
altri che parlano tngtese et 
pare che ogni tento annoterà, 
O che sorrida, anche se 
sembra che tea te cento rughe 
si disegni una amorfìa. Cer
tamente Mirate Ytfter è un 
filosofa m gode la vita da 

degli sjttpteni. Lui 
gUsHteteaiea 

Nessuno è finora riuscito 
a sapere la vera età 
dell'uòmo degli altipiani 
Per l'atletica italiana 
le grandissime 
imprese di Pietro Mennea, 
brillante vincitore dei 200 m. e 
trascinatore della staffetta 4 x 400 
e del marciatore Maurizio Damilano 

11 classico gesto di ehi porta 
l'ombrello chiuso al bracete. 
Ha pure spiegato che l'asta 
esige iw»TWfnlE™«h)*»*_ E per
dere laconcentrastone parche 
lo stadio è un coro di fischi 
puòò essere pericoloso. L'a-

risce sulla pista. 
spazi che solo lui vede. Ha 
copiato, vincendo S e 10 mila» 
Lasse Vlren, Vladimir Kute, 
Smil Zatopek e Hanno» Ko> 
tehmeinon. GU manca solo di 
battere qualche record.del 
mondo. Ma lui è un filosofo,. 
preferisce vincere te Olim
piadi - , 

Sebasttan Cos e Steve O-
vett non si vogliono bene. 81 
sono evitati per due anni ri
mandando la sfida al giochi. 
n copione esige che «Seb» 
attaccasse e che-Steve, sor 
mone, in i tassa la parte dal 
gatta Sagli ottocento è anda-
ta Invece che «Beo» ha pre
ferito stare a guardare per 
tentare -poi la volata. E l'ha 
lattarla .volata., ma tardi, 
quando fl e nemico» 
mai lontano. Gli 
no nominato il 
corto e il migliore è stato 
certamente Sebastian Coe, 
mMaglta «Toro sul 1888 e ar
gento sulla distanza corta. SI 
pensava che Sebastian fossa 
11 ctesstoo mot 
capace sole di 

ha rimontato lo __ 
Isn Weate recitando 

.... Ma 
Wells, argento sul 860 dopo 
aver vinto 1 108. resta lo 
Sprinter del Giochi. Mennea 
ha poi recitato un altro pic
colo capolavoro nella •taffet
tà 4 per 400 correndo una 
straordinaria ultima frazione 
m 44" e 77. Terna a casa 
convinto di aver preso parte 
a Giochi splendidi, lfon crede 
Più alte Olimpiadi di serie B, 
E forse non d aveva mai 
creduto. 

Waldemar Clerpinete è a 
•ero erede di Abebs Bikila. 
Solo all'etiope era Infatti 
riuscito di vincere duevoRela 
maratona oUuaJka. n 
ha 
ed è 

stlsta pud cadere mate, per
dere requaihrio, te eoordma-
sione. 

Lutz Dombrowski è fl vero 
primatista dei mondo del sal
to in lungo. NsMiniu vuol 
togliere qualcosa a Bob 
Beamon, miracoloso vincitore 
nell'aria rarefatta di Città del 
Messico. Ma l'acnericano » uc : 
eate» la gara con un salto 
di 8J0 con due metri esatti 
di vento a favore. Mentre lui 
saltava non pioveva mentre 
glî  attraila traumatizzati da 
qua! prodigio saltarono nella 
tempesta, Se a tutto dò ag
giungiamo la minor resisten
za nell'aria otteniamo una 
serie di vantaggi dei quali 
Dombrìiwell. cenjpejne olim
pico e primatista d'Europe 
con 834, non ha goduta 

Non è stata 
solo fortuna 

si ha 
con la vitto

ria di 98 cfcflomeUi di zaar*i 
cav Ha pure avuto fortuna. 
ma te fortuna non arata qua
si mal per casa X comunque 
a disastro niisasii ami è «n 
fatto tecnico. I messicani non 
c'erano con te testa. E quan
do un marciatore non e"è con 
la testa è facile che vada In 
rottura. Dante! Bauttete, Raul 
Gonzatas. Martin Bermudes, 
Domingo Colin hanno rotto. 
Non possono insiiilsmte che 

ln-

deirattacca 
Wtedvi 

vinte la 
ha 
al 

fischi e pel negli 
" h a vinto te 
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Cosa avrebbero potute vin
cere gU americani In tanta 
Olimpiade? 408 ostacoli con 
Ed Moses e 1 HO ostaoorj con 
Iteraste Wehemiah. Forse la 
4 per 480 e 41 disco. Ma col 
e torse» «Toobhsjo perché Va-
ttettea non va a ipotesi, ma a 
eattaglte sul campo di gara s 
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